Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 79/03 del 16 dicembre 2003

Iraq - Le conseguenze delle 311.587 bombe sganciate contro la popolazione irachena

Segnalazione libraria: “Peace”, libro-album che denuncia le conseguenze dei bombardamenti degli anglo-americani in Iraq, con fotografie violente e toccanti che descrivono il dramma vissuto dalla popolazione civile (Ed. Favre, Losanna, pagg. 96, f.to 30 x 21 cm, € 10, distribuzione Nuovi Mondi Shop).

Le fotografie possono essere consultate anche sul sito di Padre Jean Marie Benjamin: http://www.benjaminforiraq.org/homeitaly.htm
Attenzione: sul sito è specificato “che alcune foto possono turbare i bambini”.

Dalla prefazione di Padre Jean Marie Benjamin:

«La disinformazione e l’inquinamento delle notizie fanno parte di tutte le battaglie. Ma quando si fa un ricorso massiccio alla menzogna per giustificare una dichiarazione di guerra davanti all’opinione pubblica, ai parlamentari e alla stampa, la situazione è assai grave! Quando, in una “democrazia”, vengono presentate delle documentazioni false, l’inevitabile conseguenza deve essere un impeachment, come è successo a Nixon. La costante manipolazione delle notizie è un comportamento intollerabile. Gli anglo-americani si sono impegnati al massimo per vincere la guerra delle immagini. I cameraman sono stati integrati nei ranghi dell’esercito per poter mostrare il conflitto da un unico punto di vista, quello degli invasori. E come nel cinema (americano), le immagini di alcune operazioni militari sono state montate pezzo per pezzo per le televisioni. Ad esempio la distruzione della statua di Saddam, il 9 aprile, è stata presentata come un’iniziativa della popolazione irachena, ma in realtà è stata opera degli americani che l’avevano legata a un cavo tirato da un carro armato. Alcune foto Reuters mostrano una piazza semideserta; c’è soltanto un gruppetto di “oppositori”, giunti fin lì sui furgoni degli americani. Lo stesso è accaduto con la creazione del mito dell’eroina ferita durante un acceso combattimento, la bella, bionda e ormai famosa Jessica. Le dichiarazioni di Colin Powell del 5 febbraio e quelle di Tony Blair sono basate su documenti falsi e sofisticati.

L’opinione pubblica è stata ingannata non solo trasmettendo immagini false, ma anche occultando la realtà: un paese distrutto e migliaia di vittime tra la popolazione civile. L’esercito iracheno non ha rappresentato neanche la centesima parte della presunta minaccia che è servita da pretesto per questa guerra ingiusta. Non bisogna dimenticare che prima di essere aggredito da un esercito ultramoderno e potente come quello americano, l’Iraq aveva subito un micidiale embargo durato 11 anni: una forma di oppressione economica che ha distrutto le infrastrutture e le strutture educative del paese, per non parlare della salute della popolazione. Secondo i dati dell‚OMS, mezzo milione di bambini sono morti a causa dell’embargo. Il ricorso a questo disumano metodo di repressione, il più lungo della storia, non è bastato a produrre il crollo del regime auspicato dagli americani che ambivano alle più grandi risorse petrolifere del mondo, ed ha perciò costretto Bush e la sua congrega di mercanti d’armi e di oro nero a intraprendere un conflitto e un’invasione.

Sia chiaro che non abbiamo nessuna intenzione di difendere un dittatore come Saddam Hussein, ma non possiamo fare a meno di constatare che, da sempre, gli USA tollerano o hanno addirittura favorito in passato i vari despoti che hanno tiranneggiato in Cile, Pakistan, Corea del Nord, Birmania, Congo, Haiti, Cina, Argentina, ecc. Tuttavia questi paesi non sono, o non sono stati, di alcun interesse strategico e per di più non erano indeboliti come il regime iracheno. Molti hanno creduto al falso pretesto delle armi di distruzioni di massa, un ritornello ripetuto da Bush fino alla nausea per giustificare la decisione di scaricare sulla popolazione civile, e su un esercito il cui equipaggiamento obsoleto supera ormai i 20 anni, una pioggia costituita da 311587 bombe, sganciate da almeno 1801 aerei nel corso di 41404 incursioni, nonché da armi proibite, a lungo termine, pericolose, come gli ordigni all’uranio impoverito e le bombe a frammentazione. Questo libretto vi permetterà di scoprire con quali risultati!»
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